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11 Febbraio 2023

Estratto da:
Messaggio del Santo Padre Francesco per la 31 Giornata Mondiale
del Malato - Francesco PP.

L’Enciclica Fratelli tutti, come sapete, propone una lettura attualizzata della parabola del Buon
Samaritano. L’ho scelta come cardine, come punto di svolta, per poter uscire dalle “ombre di un
mondo chiuso” e “pensare e generare un mondo aperto” (cfr n. 56). C’è infatti una connessione
profonda tra questa parabola di Gesù e i molti modi in cui oggi la fraternità è negata. In particolare, il
fatto che la persona malmenata e derubata viene abbandonata lungo la strada, rappresenta la
condizione in cui sono lasciati troppi nostri fratelli e sorelle nel momento in cui hanno più bisogno di
aiuto. Distinguere quali assalti alla vita e alla sua dignità provengano da cause naturali e quali invece
siano causati da ingiustizie e violenze non è facile. In realtà, il livello delle disuguaglianze e il
prevalere degli interessi di pochi incidono ormai su ogni ambiente umano in modo tale, che risulta
difficile considerare “naturale” qualunque esperienza. Ogni sofferenza si realizza in una “cultura” e fra
le sue contraddizioni. Ciò che qui importa, però, è riconoscere la condizione di solitudine, di
abbandono. Si tratta di un’atrocità che può essere superata prima di qualsiasi altra ingiustizia, perché 
come racconta la parabola a eliminarla basta un attimo di attenzione, il movimento interiore della
compassione. Due passanti, considerati religiosi, vedono il ferito e non si fermano. Il terzo, invece, un
samaritano, uno che è oggetto di disprezzo, è mosso a compassione e si prende cura di quell’estraneo
lungo la strada, trattandolo da fratello. Così facendo, senza nemmeno pensarci, cambia le cose,
genera un mondo più fraterno.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#56

